[image: image1.wmf] 

[image: image2.png]PASTASCINVTTA GRATISES

DAL{XIVO
ONIPESIDE

COVERSLATINOANMERICANA
N1 /
















Sono le 0,30 del 10 giugno quando esco dall'aeroporto Indira Gandhi di New Delhi, Redeal è lì ad aspettarmi con un tranquillizzante cartello in mano con scritto Mr Aldo Prestipino; magro e minuto ad occhio e croce avrà 17 anni, più tardi mi dirà di averne 25, mi passa le copie delle email che negli ultimi giorni ci siamo scambiati con Butterflies (una organizzazione di bambini ed adolescenti lavoratori e di strada con la quale collaboriamo da diversi anni), a dimostrazione che mi posso fidare; non ce n'è bisogno. Cerca un'auto con una determinata targa, non è facile nel via vai, fa caldo: 30 gradi. Finalmente il taxi  si apre  alle mie valigie, il percorso è lungo, per strade ancora abbastanza trafficate, l'aria condizionata mi costringe a infilarmi la giacca. Arriviamo alla sede di Butterflies, al primo piano i locali sono riservati al ricovero temporaneo  di bambini e donne maltrattati, abbandonati o in pericolo. Redeal non ne vuole saperne di lasciarmi portare la valigia, che pesa più di  un terzo di quanto pesa lui. Mi danno una stanzetta con un divano coperto da un lenzuolo, è pulito, ma è coperto di polvere, la ventola che gira vorticosamente sul soffitto oltre al benefico effetto distribuisce diligentemente la polvere che solleva dovunque; dormirò vestito . 

Prima di andare a dormire mi fermo alcuni minuti nell'ufficio dove c'è Amadj un altro operatore che, insieme a Redeal, sta facendo la notte davanti a quattro telefoni per rispondere alle chiamate dei bambini ed adolescenti che hanno problemi o hanno bisogno di aiuto, un servizio operativo 24 ore su 24. Molto gentili e allegri i due, mi fanno sedere e mi chiedono se voglio un caffè o un te,...in India: un te please; nel mentre sopraggiunge una signora ospite alzatasi per vedere cosa accade; sarà lei a preparare il te;  quando ci congediamo, nonostante il mio diniego, Amadi e Redeal prendono il ventilatore del loro ufficio e me lo portano in camera: fa più fresco della ventola ed è meno rumoroso; insistono; prima di entrare nella mia stanza, presto il mio dizionarietto di italiano ad Amadj che durante la notte se lo guarderà,  e ci accordiamo di vederci all'indomani mattina alle 7. 

Uscendo dalla toilette faccio in tempo a vedere in altre stanze diversi bambini stesi su delle  coperte sul pavimento. Sono stanco morto: benedetto divano e benedetto ventilatore. Alle 7 meno dieci qualcuno bussa 

insistentemente alla mia  porta, mi  alzo  ma  Sadah è  già  entrata, avrà 8/9 anni e in perfetto inglese, viene a salutarmi con un piatto con due sandwich con una salsa piccante e cipolle: come fai a dire che non ti piace. Mi trasferisco nella sala accanto col mio piatto in mano, ci sono una quindicina di bambini e alcune ragazze che stanno organizzando le attività della giornata con un po’ di gioco e un po’ di scuola;  la maggioranza sono bambini piccoli, alcuni di loro distesi sul pavimento hanno ripreso a dormire. Ma l’attenzione è tutta sull'ospite; Sadah mi ha preso di mira, vuole sapere di me, ma soprattutto, vuole raccontarmi che lei  sta studiando: vuole diventare un’esperta amministratrice/ commercialista, Aderere invece vuole fare lo scienziato, tutti vogliono stringermi la mano, usanza non praticata in India ma sanno benissimo che noi usiamo stringere la mano in segno di saluto e si fanno sotto. Redeal non vuole mollare la valigia; prendiamo una motocarrozzetta-taxi, il traffico è caotico, incredibile la diversità e la quantità di mezzi di locomozione ci siano sulla strada; arriviamo a Aurobindo Ashram una specie di centro per gli esercizi spirituali, che affitta le camere alle delegazioni di Butterflies. Un luogo molto accogliente con un piccolo parcheggio tra gli alberi è una serie di blocchi esagonali di taglio moderno. Mi danno la stanza 146 al primo piano, la ventola funziona e i servizi sono perfetti. Alle 10 viene a prendermi un altro ragazzo perché sono atteso da Rita Panicher la n 1 di Butterflies. Saliamo al secondo piano della loro sede, Rita è momentaneamente occupata, mentre attendo seduto su una panca, mi viene servito un bicchiere di acqua fresca, ci voleva, siamo già sicuramente sui 40 gradi. Viene a salutarmi Krijshna, un educatore conosciuto a Milano nel 1992 e rivisto a Berlino l’anno scorso, entriamo insieme nell'ufficio di Rita dove c'è l'aria condizionata e un tavolo circolare di vetro attorno al quale, dopo i saluti, ci sediamo a parlare. Mi sono preparato una scaletta di 5 argomenti, ma basta che dica che sono interessato a conoscere la loro organizzazione e Rita inizia un’appassionata relazione; il suo inglese è chiaro e comprendo perfettamente ciò che dice. Interviene anche Krijshna su alcune parti e soprattutto traccia uno schema alla lavagna che da solo meriterebbe una settimana di discussione. Ad un certo punto Rita fa chiamare due altri quadri dell'organizzazione perché mi spieghino approfonditamente come funziona la  children health cooperative, un servizio di attenzione alla salute e di previdenza assolutamente straordinario che Butterflies realizza in diversi quartieri di Delhi, l’incontro va avanti per tre ore, parliamo naturalmente anche della Banca dei bambini, un’esperienza innovativa che sono intenzionato a far conoscere in Italia. Quando finiamo, Rita mi fa accompagnare a prendere un boccone, questa volta salgo sulla loro "autoambulanza" un mezzo che la children health cooperative usa per girare nei quartieri dove, i loro promotori nel territorio, segnalano le esigenze sanitaria; scendiamo dopo pochi minuti ed entriamo in una specie di mc donald indiano, per non correre rischi dico ai miei accompagnatori: "mangio quello che mangiate voi purché non sia troppo piccante" un panino al tonno e verdure e da bere un te freddo?, molto bene! A fianco c'è anche un locale che si chiama “caffetteria”, con sulla vetrina la promozione dell’espresso italiano, è il destino, i miei amici non  mi fanno compagnia, ma il caffè è proprio buono, ci voleva. Fuori ci saranno almeno 45 gradi e converrebbe tenere i finestrini chiusi perché è più caldo che all’interno, ma è tutto aperto; loro sono abituati. Ritorniamo in sede altri due educatori Nagaret e Satyavir  mi portano a vedere alcune realtà sul campo, la prima è un colpo molto forte, tutto attorno ad una centro di preghiera c'è una baraccopoli di gente che vive soprattutto di reciclo di immondizie, in un dedalo di viuzze e di baracche con ogni tipo di faccende e commerci, sulla strada: sporcizia, capre, cani e varia umanità stipata. Mi dicono che il problema più grave lì è la droga, Butterflies è in quel luogo con un programma che mira a dare ai bambini un minimo di istruzione di base perché riescano a leggere scrivere e fare di conto, sperando di motivarli poi ad rientrare nella scuola; attualmente 65 bambini sono inseriti in questo percorso, ma il successo non è per niente facile né scontato; incontriamo in uno stanzone messo a disposizione dal Governo, una ragazza e un giovanotto di Butterflies che stanno facendo lezione: mi mostrano la loro attività e il loro registro; sono molto motivati ed ...eroici. Finita la visita, andiamo al più grande mercato ortofrutticolo di Delhi, è tardi il gruppo di formatori di Butterflies ha finito, l'ultimo bambino sta raccogliendo le sue cose e se ne sta andando, i tre formatori si fermano e mi raccontano che ci sono tre gruppi di ragazzi che frequentano i loro corsi di alfabetizzazione nel mercato, quelli che fanno i facchini, quelli che lavorano nei docks con i loro parenti, e quelli che lavorano per  pulire le cipolle , tagliare gli spicchi d'aglio ecc. per prepararli alla vendita. Ognuno di questi gruppi ha orari e possibilità diverse, così i corsi sono differenziati negli orari e nel luogo del mercato dove si trovano.  Ad un certo punto uno degli educatori mi chiede:" ma com'è questa storia che per sapere se è eletto il Papa occorre essere li a guardare se la fumata è nera o bianca?" L'ho presa alla larga, credo di essermela cavata. Siamo andati poi in un altro centro Butterflies li vicino; ci sono una quindicina di ragazzi dai 5/6 anni ai 15/16 ci presentiamo, sono le 17,30 il clima è quello del rilassamento dopo il lavoro, non si aspettavano una visita c'è qualche imbarazzo; chiedo del cricket e del football e la situazione si sblocca, poi tiro fuori la macchina fotografica ed è l'assalto. Sono le 18 e anche in questa sede, apre lo sportello della banca; un ragazzo che ha seguito un preciso corso in materia, entra nel box, passa dietro il banconcino protetto come nelle banche del west da una grata, e inizia il servizio, davanti a lui, si forma una fila, alcuni bambini passano i soldi e il  loro libretto di risparmio. Sono le 19 e sono sfinito, fortunatamente anche i miei accompagnatori sono stanchi, per cui, mi accompagnano volentieri verso casa alle 20,30 sono in camera, dove una buona doccia e la ventola contribuiranno a ristorarmi. La sera esco per cercare un telefono ed una connessione internet; c’è sempre molto traffico e un’umanità varia; l'unico punto internet della zona quella sera non funziona, torno in camera senza mangiare, fa troppo caldo, la fame proprio non la sento, vorrei solo una enorme birra fresca, ma mi devo accontentare di un ottimo bicchiere di acqua tiepida. Il mattino seguente, passa a prendermi Satyavir, andiamo al centro di Delhi; per fare colazione entriamo in un fast food indiano dove si mangia in piedi. Facciamo un giro per vedere la presenza di bambini lavoratori nei diversi settori.  E’ circa l'una quando arriviamo in una piazza dove il mio accompagnatore saluta alcuni ragazzi che fanno collane di fiori da vendere, altre ragazze hanno un banchetto per colorare le mani; poco più in là, sorprendiamo un gruppetto di ragazzi di strada  mentre respirano i vapori di colla. Il mio accompagnatore li avvicina in modo bonario ma concreto e parla con loro sui rischi delle intossicazioni; questo gruppo è parte di un progetto di Butterflies, sono ragazzi che vivono sotto i portici dei un tempio e sono esposti a grandi  rischi: sono spesso sfruttati anche sessualmente e utilizzati nel giro della droga. Si vede che il mio accompagnatore è considerato uno di loro e che gli vogliono bene; mi fanno un sacco di domande, Satyavir fa da traduttore in indi e non capisco una parola.  

Penso di tirare fuori la macchina fotografica e fare un paio di foto, nel mentre arrivano due poliziotti che iniziano a prendere ceffoni i ragazzini. Questi ragazzi non sono ben visti perchè sono bambini di branco e talvolta rubano; questo dipende prima di tutto dalla mancanza di affetto e di figure di riferimento credibili. Il mio accompagnatore non perde la calma, avvicina i poliziotti e incomincia a discutere con loro, uno dei due lo invita ad andare al Commissariato lì vicino, andiamo tutti: lui, io e i ragazzi entriamo nell'ufficio del comandante di polizia e inizia una discussione, appare chiaro che il mio partner è conosciuto ed apprezzato al commissariato; dopo un quarto d'ora siamo tutti liberi. Butterflies organizza ogni mese uno stage per i poliziotti, ma ci sono così tanti poliziotti e situazioni diverse che il lavoro non manca mai. Lasciamo la piazza e andiamo in una specie di capannone diviso in grandi stanzoni messo a disposizione dal governo per i senza casa e i bambini di strada; in uno di questi stanzoni c'è il progetto Butterflies: si tratta di una sala dove un angolo è occupato da mobiletti dove ogni bambino ripone le sue cose e può tenerne la chiave; in un altro angolo c'è lo sportello della banca e Rashu mi spiega come funziona: ci sono due tipi di risparmio, un bambino può aprire un conto corrente, oppure aprire un libretto di risparmio a scadenza semestrale o annuale e riceve un interesse; il libretto di risparmio, in genere, viene utilizzato dai  ragazzi quando si verifica una situazione straordinaria o decidono di uscire di casa e di trovarsi una sistemazione. Nella stanza accanto c'è un grande guardaroba dove tengono le cartelle per la scuola, (alcuni di loro la frequentano regolarmente) e le sacche sportive; in un’altra stanzetta ci sono dei computer ad uso formativo. Incontro tutti i ragazzi presenti, mi raccontano le loro esperienze di vita e di lavoro, ce n’è uno che è considerato un grande attore, partecipa al teatro  che l'Associazione promuove sui temi sociali; ci sono diversi ragazzi che giocano a calcio, uno di loro lavora in un hotel e racconta di ricevere pressioni sessuali da parte dei proprietari; quasi tutti vanno a scuola o frequentano i corsi di alfabetizzazione di Butterflies. Prima di lasciarci mi chiedono di cantare  una canzone, io intono:" Cumbala, cumbala cumbala de vista...."anche loro ne cantano una, ma  hanno un asso nella manica: c'è tra loro un ragazzo che canta benissimo, che intona una canzone e sembra di sentire un disco: tutti lo seguono cantando. 

Quando ci salutiamo sono le 16 continua ad essere caldissimo, decidiamo di farci una bevuta e di andare a casa a cambiarci perché la giornata è ancora lunga, in 20 minuti mi faccio una doccia e torniamo verso centro città dove abbiamo un 'appuntamento in un mercato dell'artigianato indiano, dove si entra a pagamento, e dove si trovano merci veramente belle; non c'è tempo per girare tra le bancarelle, sta per iniziare un evento promosso da Save The Children per l'abolizione del lavoro domestico dei bambini. 

Non c'è già più posto a sedere: ci sono una quarantina di bambini e decine di educatori ed accompagnanti e parecchie famiglie; un mimo anima la serata, mentre sul palco si alternano vari rappresentati delle organizzazioni e piccole rappresentazioni canore e teatrali di adolescenti. 

Dopo un paio d'ore mi avvio all'uscita, ho un appuntamento a cena con Rita Panicher la leader di Butterflies; dietro di me vedo il ragazzo che aveva cantato nel pomeriggio, che si sta informando su come riuscire ad esibirsi sul palco. 

 C'è anche il marito di Rita Panicher, ex funzionario dell’Unicef, ora è in pensione e dà una mano all'organizzazione: si da fare per risolvere il problema; ce ne andiamo prima che il ragazzo canti; immagino avrà affascinato il pubblico. A casa di Rita sono accolto amabilmente con due ottime bottiglie di birra (Dio le benedica), parliamo del nostro rispettivo lavoro e della situazione dell’India. Siamo rimasti d’accordo che quest’autunno ospiteremo una rappresentanza della Banca dei bambini per farla conoscere anche in Italia.

A mezzanotte torno alla mia stanza e alle 4 del mattino sono già sul taxi per l'aeroporto destinazione: Munbai-Mangalore: All'arrivo trovo un mezzo che mi porta a  Kundapur, dove si tiene l’incontro internazionale sul lavoro minorile con bambini ed adolescenti delegati dei Movimenti di Africa, America Latina ed Asia.


Relazione sul progetto di legge n.16 della Regione Veneto

Norme in materia di coltivazione, allevamento, sperimentazione e commercializzazione di OGM e prodotti da loro derivati.

Da Biolcalenda luglio/agosto 2005

(…) Ricordiamo che oggi su tutto il pianeta sono coltivate al massimo 1500 piante diverse. Ma il 95% del fabbisogno alimentare complessivo è fornito da solo 30 specie diverse di piante. Da sole 10 piante coltivate (soia, canna da zucchero, patata, patata dolce, igname, miglio, frumento, riso, mais e sorgo) forniscono il 75% dei prodotto alimentari più consumati sulla terra. Più del 60% delle calorie di origine vegetale sono ricavate da 3 soli cereali: frumento, riso e mais. 

(…) situazione di forte fragilità alimentare di qualunque paese la cui popolazione avesse un accesso insicuro e difficile al cibo. 

ndr: in questo testo non se ne parla, ma non dimentichiamo la scandalosa vicenda dei  brevetti sui vegetali come il riso

(…) Molti, tra quanti sostengono che “per sfamare tutti, la produzione agricola dovrà crescere dalle attuali due tonnellate per ettaro a ben cinque tonnellate per ettaro”, ritengono che ormai siamo definitivamente entrati nell’alba di una nuova epoca in cui “se la speranza di vita supererà, come dicono gli scenisti, i centoventi anni, lo si dovrà soprattutto ai grandi traguardi ottenuti con l’uso delle biotecnologie.” Questi stessi ostentano tanta certezza, sanno quanto è scarso ed ancora insufficiente il livello di conoscenze dei sistemi complessi, dal corpo umano ai sistemi agroecologici e dell’interazione su questi delle manipolazioni genetiche.

I limiti delle conoscenze mettono a nudo non solo una scienza prigioniera del pensiero unico e della cosiddetta cultura d’impresa, ma anche una criminalizzazione del dissenso di quanti cercano un punto di vista originale ed autonomo.

Uomini politici, ricercatori e persino religiosi su stampa e televisione si limitano a sottoscrivere acriticamente le decisioni dei consigli di amministrazione di poderose multinazionali, a condirli di giustificazioni non richieste e per questo ancora meno accettabili, trasferendo, con la forza delle lobby, l’onere della prova dell’esposizione al rischio proprio su chi il rischio dovrà subirlo. 

(…) Il “principio di precauzione” e “il consenso informato” sono i riferimenti ideali che ufficialmente dovrebbero guidare le politiche nazionali e comunitarie relative agli OGM (…) a difesa della tutela della salute dei cittadini viste le recenti notizie allarmanti che provengono dal mondo scientifico sul mais geneticamente modificato, della multinazionale Monsanto, denominato MON 863.

Le guerre moderne

Nelle guerre moderne, a perdere la vita sono soprattutto i civili.

Secondo l’Unicef, il numero di persone coinvolte nelle guerre è progressivamente salito a partire dalla prima guerra mondiale. Per questo motivo, l’Unicef afferma che qualsiasi guerra è una guerra combattuta contro i bambini. Ma i bambini non sono solo vittime, vengono coinvolti spesso nelle operazioni militari. Bambini di 10 o 12 anni vengono trasformati in soldati. “i Kadogo (soldati bambini) sono ottimi soldati perchè non si preoccupano di nulla. Obbediscono, non pensano a tornare a casa dalla moglie o dalla famiglia, e non hanno paura di nulla” dice un ufficiale dei ribelli della repubblica Democratica del Congo.


Sabato 6 giugno, si è svolta la prima parte dell’Assembela annuale dei Soci.

La tradizionale e successiva parte ludica dell’Assemblea, è stata rinviata a settembre.

L’Ordine del giorno prevedeva:

-relazione introduttiva del Presidente sulla  situazione dell’Associazione
-approvazione dei bilanci consuntivo e preventivo;

-integrazioni e sostituzioni negli organismi dirigenti; 

-confronto e dibattito su: la cooperazione -che pratichiamo è la cooperazione che vorremmo?

Abbiamo iniziato con il discutere del bilancio dell’attività dello scorso anno.

Dalla scorsa Assemblea annuale, sono successe molte cose e c’è stato anche l’arrivo di nuovi attivisti. 

L’anno scorso abbiamo dato al Consiglio Direttivo di ASoC una conformazione nuova; in un precedente incontro sociale, abbiamo valutato alcune ottimizzazioni. 

L’Assemblea è stata anche chiamata a confrontarsi sul tema che è il cuore della nostra Associazione: la cooperazione in un’ottica di valutazione sociale, la cooperazione che pratichiamo e quella che vorremmo. 

Tutto ciò ha comportato e comporterà un approfondimento sui progetti in corso e ha fornito indicazioni per quelli futuri; la discussione ha rappresentato una valida base per impostare la conferenza dibattito che ASoC ha tenuto all’interno di Festambiente, il 26 giugno scorso.

Abbiamo attivamente partecipato all'organizzazione e alla realizzazione della quarta edizione di FESTAMBIENTE al Parco del fiume Retrone dal 23 al 26 giugno scorsi. 

Anche quest’anno siamo soddisfatti del lavoro compiuto, per l’allargamento della reta associativa nel territorio e per la notevole presenza dei visitatori; molti hanno partecipato al nostro dibattito sulla cooperazione durante il quale è intervenuta anche un’adolecente peruviana del movimento NATS.

A metà luglio, in occasione di Ferrock,  ASoC è stata egregiamente rappresentata dal Gruppo Nats con un banchetto informativo.

Il  Segretario Generale della Confederazione Nazionale dei Lavoratori Eritrei dott.Tekeste Baire è stato in Italia per incontrare i Sindacati i Sindacati Confederali e ha chiesto di incontrarci. E’ stato quindi nostro ospite a Vicenza nei giorni 12 e 13 luglio  per uno scambio di informazioni sulla situazione in Eritrea e per una valutazione degli ultimi 2 progetti agricoli appena conclusi. L'incontro è stato utile per definire tempi e modalità del nuovo progetto di Microcredito per la promozione di cooperative agricole  nell’areadi Barentu (Gash Barca, Eritrea) che ASoC contribuirà a realizzare nei prossimi mesi.

Mercoledì 13 luglio, abbiamo indetto una conferenza stampa con conseguente resoconto sul Giornale di Vicenza del giorno dopo. 
Il 12 luglio 2005 è stato effettuato, a favore di Menghsteab del Saving and Micro Credit Program (SMCP), un bonifico di 600.00 euro, ricavati dalla vendita del libro di Francesca Zamperetti e Giovanna Franca Dalla Costa (2003). "MICROCREDITO DONNE E SVILUPPO. Il caso dell'Eritrea".


Domenica 9  o domenica 30 ottobre 2005 prossimi, si terrà la quarta edizione di Vicenza Mondo promossa da Gocce di giustizia.

ASoC, insieme a molte altre associazioni del territorio è stata chiamata anche quest’anno a partecipare all’organizzazione e alla gestione dell’evento che si terrà presso i Missionari Saveriani, Viale Trento 119, Vicenza con i seguenti temi:

· Finanza etica e microcredito 

· Quale democrazia e quale libertà esportiamo?

· Protocollo di Kyoto, energie alternative e risparmio energetico.

Attività future: progetto: “Protagonismo giovanile, diritto allo studio e diritto al lavoro” nel quale sono previsti scambi culturali con i bambini indiani protagonisti della banca dei bambini lavoratori (di cui si parla nel rapporto di missione del Presidente).

Progetto: “Promozione dei diritti umani e della cultura di pace”.
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Il silenzio che parla


lettera di Paul Timperley, Bracknell (GB) 


a The Guardian del 15 luglio 2005





Due minuti di silenzio per i morti di New York. 


Due minuti di silenzio per i morti di Londra. 


Silenzio totale sui morti in Iraq. Parlano da sé.
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Il 27 agosto prossimo si terrà Clericò Party presso la Cascina dal Pozzo di Grisignano di Zocco. 








L’appuntamento rinnova, anche quest’anno, la festa organizzata dal Gruppo Argentina di ASoC che impegna tutta l’Associazione.








Si tratta di un’importante occasione di divulgazione e di raccolta fondi per i progetti attivati in Argentina.
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